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I CAMPI DI ESPERIENZA DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

I campi di esperienza della scuola dell’infanzia offrono un insieme di situazioni,
immagini e linguaggi, riferiti ai sistemi simbolici della nostra cultura (materiali,
oggetti, colori, forme, suoni, lettere, numeri), capaci di stimolare, costruire, e
sistematizzare nel bambino apprendimenti sempre più significativi e completi. Gli
insegnanti, accogliendo e valorizzando le curiosità, le esplorazioni e le scoperte dei
piccoli, creano le situazioni di apprendimento e le poste di lavoro più adatte a
favorire l’organizzazione di quanto il bambino va scoprendo. L’esperienza diretta, il
gioco, il procedere per tentativi ed errori, permettono al bambino di approfondire e
sistematizzare gli apprendimenti e agli insegnanti di perseguire i traguardi per lo
sviluppo della competenza che, a questa età, va intesa in modo globale e unitario.

IL SE’ E L’ALTRO

Questo campo ha lo scopo di fornire al bambino le prime, semplici risposte ai suoi
tanti perché, relativi alle situazioni e agli eventi più concreti della vita quotidiana, alle
trasformazioni personali e ai valori culturali. Già nella scuola dell’infanzia, infatti, il
bambino ha la possibilità di prendere coscienza della propria identità, di scoprire le
diversità e apprendere le prime regole della vita sociale. A quest’età, inoltre, osserva
l’ambiente che lo circonda e coglie le diverse relazioni tra le persone; partecipa ad
eventi e tradizioni della famiglia e della comunità di appartenenza, ma nel contempo,
si confronta con altre culture; si accorge di essere uguale e diverso nelle diverse
situazioni; sperimenta varie dinamiche relazionali con i pari e con gli adulti; comincia
a porre le prime domande sulla sua esistenza. Il bambino ha anche modo di
sperimentare vari stati d’animo ed emozioni quali: il piacere, il divertimento, la
frustrazione, la scoperta, la condivisione e i conflitti e si avvia (di avviarsi)
progressivamente a superare l’egocentrismo e a rispettare i diversi punti di vista.
Questo campo affronta anche i temi dei diritti e dei doveri, della vita sociale, della
cittadinanza e delle istituzioni. La scuola si pone come spazio di ascolto, dialogo e
approfondimento di tali temi e aiuta il bambino a trovare le risposte a tutte le sue
domande con l’intento di promuovere una corretta e serena convivenza. Il bambino
gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi,
sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità
personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo
sempre più adeguato. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le
tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre.Riflette, si
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confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia e riconoscere la
reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande sui temi
esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla
giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle
regole del vivere insieme. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato,
presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli
sono familiari, modulando progressivamente ‘voce e movimento anche in rapporto
con gli altri e con le regole condivise. Riconosce i più importanti segni della sua
cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole
comunità e della città.

IL CORPO E IL MOVIMENTO

Il bambino ha cura del proprio corpo, pratica in modo corretto l’igiene personale e
conosce le regole da seguire per una sana alimentazione. Sa muoversi con
destrezza nello spazio circostante e nel gioco, controlla la propria forza corporea e si
coordina con i compagni. Ha sviluppato la capacità visuo-motoria, la motricità fine e
la lateralità. Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta in modo completo la
figura umana. È consapevole delle potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali,
ritmiche e espressive del proprio corpo, e sa esercitarle.

IMMAGINI, SUONI, COLORI

È il campo di esperienza inerente alla comunicazione multimediale, musicale,
drammatico-teatrale, che educa il bambino al piacere del bello e al gusto estetico e
lo avvicina al patrimonio artistico e culturale del nostro paese. È infatti essenziale
nella società di oggi rendersi conto dell'importanza di saper produrre e comprendere
messaggi, tradurli e rielaborarli in un codice diverso con spirito critico e creativo. È
necessario sensibilizzare i bambini alla sperimentazione libera di diverse tecniche
grafico-pittoriche, all'ascolto e produzione della musica, al canto e al suono con vari
strumenti musicali. Anche attraverso il “gioco della televisione, del cinema o del
computer”, la drammatizzazione di piccole storie o l'invenzione di melodie, la scuola
può rendere il bambino attivo di fronte ai molteplici stimoli della complessa società
attuale, contrastandone gli stereotipi e gli effetti totalizzanti. Il bambino scopre molti
linguaggi: la voce, i suoni, la musica, i gesti, la drammatizzazione, il disegno, la
pittura, la manipolazione dei materiali ed i mass-media per esprimersi con
immaginazione e creatività.

•Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità
che il linguaggio del corpo consente.

•Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura
e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e
creative; esplora le potenzialità offerte dalle tecnologie.



•Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di
animazione); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere
d’arte.

•Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale
utilizzando voce, corpo e oggetti.

•Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze
sonoro-musicali.

•Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione
informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. I DISCORSI E LE PAROLE Il
bambino dialoga con gli adulti e con i compagni, scambiando con loro domande,
informazioni e opinioni. Acquisisce la padronanza d’uso della lingua italiana,
arricchisce il proprio lessico e sviluppa fiducia nelle proprie capacità di espressione e
comunicazione. Ascolta e comprende la narrazione di storie, poesie e filastrocche.
Utilizza la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni e rumori anche in modo
coordinato con il gruppo. Conosce i vocaboli di base della lingua inglese. Sperimenta
le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le
tecnologie.

•Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende
parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.

•Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.

•Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca
somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.

•Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre
spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

•Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta
la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia.

•Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione
attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.

LA CONOSCENZA DEL MONDO

• Oggetti, fenomeni, viventi

• Numero e spazio

Il bambino osserva i fenomeni naturali, sa cogliere i mutamenti della natura legati
alla stagionalità. Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta
quantità, registrandole con semplici simboli. Sviluppa la capacità di osservazione,
esplorazione, manipolazione attraverso l’impiego di tutti i sensi. Riferisce eventi del
proprio vissuto, dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale.



Rispetta tutti gli esseri viventi ed è curioso verso tutto ciò che lo circonda.Prova
interesse per la tecnologia e ne scopre le funzioni e i possibili usi.


